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Venerdì 7 aprile siamo andati in gita a Campo dei Fiori.

Appena arrivati, abbiamo conosciuto la nostra guida, Domenico, che ci ha illustrato la flora e la fauna del luogo.

La maggior parte del territorio è boscosa, nelle zone più basse è costituita soprattutto da castagni e frassini.

Le foglie del castagno hanno alte proprietà antibatteriche. 
[image: image2.jpg]


 

La caratteristica della corteccia del ciliegio è che ha le scaglie orizzontali, a differenza di quelle degli altri alberi che sono verticali.

Dopo di che abbiamo fatto un’allegra scarpinata fino in cima al monte, per visitare l’Osservatorio.

La guida si è fermata nell’ingresso davanti ad una bacheca piena di foto scattate al sistema solare.

Tre foto sono delle eclissi:  due parziali, di sole, una del 12.10.96, l’altra risalente al 10.05.94, e una totale, sempre di sole, che è avvenuta l’11.08.99.
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Oltre all’eclisse totale e parziale c’è anche quella anulare, quando la Luna oscura solo la parte centrale del Sole, lasciando esposto l’anello di luce.

Tutti i giorni il sistema solare viene controllato perché le macchie solari cambiano spesso.

Secondo gli antichi le macchie blu sulla luna erano oceani e i nomi sono rimasti.

La Luna ha tanti crateri perché è priva di atmosfera, quindi i sassi caduti sulla sua superficie formano una moltitudine di crateri, anche uno dentro l’altro, che non spariscono per l’azione degli agenti atmosferici.

Tornando alle foto, erano presenti anche foto di pianeti: Giove e Marte in particolare. 

Giove è un pianeta gassoso e gira molto velocemente. 
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Anche Saturno è gassoso; ha tanti anelli che gli girano intorno. 
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Marte è il Pianeta rosso per la sabbiolina di questo colore, da cui è ricoperto (ossido di ferro). Ci sono tracce di ghiaccio su Marte, ma non di acqua allo stato liquido.
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Continuando il viaggio tra le foto, c’era anche quella con le meteore, che sono le “stelle cadenti”. Le comete non sono altro che ammassi di terra e ghiaccio. Le stelle azzurre sono quelle più calde, quindi più giovani.

Le comete si formano per un’aggregazione di gas e si formano solo quando diventano molto dense. La formazione delle stelle è un ciclo, perché quelle nuove nascono dalla nebulosa di quelle morte. 

Poi siamo saliti e abbiamo visto un telescopio che ci sembrava grande, ma mai come quello che abbiamo visto successivamente nella cupola dell’Osservatorio. La cupola è la struttura che protegge il telescopio.
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I primi telescopi vennero ideati nel 1609 da Galileo Galilei. La cupola era freddissima. Infatti il luogo dove si trovano i telescopi dev’essere assolutamente alla stessa temperatura dell’esterno, non riscaldato, altrimenti le lenti si appannerebbero.

Per darvi un’idea di come era grande il telescopio, indovinate un po’ il diametro della lente? 60 cm.! Questo telescopio è di tipologia a lente, è un telescopio rifrattore. Quello invece a specchio è detto riflettore.
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Grazie al telescopio che stavamo osservando, sono stati scoperti sette nuovi asteroidi. 

Abbiamo anche visto la cupola mentre si apre e gira.

Abbiamo saputo dalla guida che la meteorologia è lo studio del tempo, quindi è strettamente legata al luogo.

A Varese sono presenti diciassette stazioni meteorologiche che da cinquant’anni studiano i dati meteorologici. 



[image: image9.wmf]La temperatura si è alzata di 0,7° negli ultimi trentacinque anni per l’effetto serra e, anche se sembra pochissimo, è un fatto gravissimo ed è anche colpa dell’uomo. Se si alzasse di 2° ci sarebbe la desertificazione, se si abbassasse di 3° ci sarebbe l’era glaciale, quindi moriremmo in entrambe le situazioni. 
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E’ bene che tutti vengano a conoscenza di quello che sta succedendo in modo da prendere provvedimenti ed evitarlo.

Inoltre abbiamo visto un sismografo, [image: image11.jpg]


 un macchinario che serve a registrare l’energia dei sismi, ossia i terremoti. Più la linea è oscillante, irregolare, più il terremoto è intenso.

E’ formato da un lungo foglio arrotolato e da un pennino.
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 Mentre osservavamo la linea nera lasciata dal pennino, abbiamo visto che non era retta ma leggermente a dislivelli. Allora siamo tutti scoppiati a ridere, perché c’era (stando al sismografo) un leggero terremoto in atto, che, a dir la verità, non aveva sentito nessuno.

Comunque, fuori dal corridoio, abbiamo potuto acquistare alcune foto e altri ricordi dell’Osservatorio.

Dopo siamo usciti e siamo saliti su un balcone con vista a 360°, da dove ci siamo sbizzarriti a scattare foto.

Poi siamo tornati giù e siamo andati a pranzare. Già, era già ora di pranzo.

Dopo aver mangiato, siamo rimasti un po’ a divertirci, prima di prendere il pullman per il lago di Brinzio. Abbiamo visto il lago, tanti alberi e fiori. Continuando la nostra passeggiata, siamo arrivati davanti ad alcuni alberi con delle casette sul tronco, che non erano per gli uccelli, ma per i pipistrelli. 

I pipistrelli sono piccoli mammiferi, gli unici mammiferi in grado di volare. Sono animali notturni, che non vedono al buio tramite gli occhi, ma grazie ad un sistema di ultrasuoni.

Abbiamo proseguito la nostra passeggiata fino ad arrivare ad un ampio prato dove abbiamo giocato, chi a calcio e chi a pallavolo, fino alle cinque.
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A quell’orario abbiamo ripreso il pullman per il viaggio di ritorno.
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nomi scientifici

· Nocciolo
 = Corilus avellana
· Faggio
 = Fagus selvatica
· Larice 
 = Larix decidua
· Ontano nero
 = Alnus glutinosa
Giove





Saturno: immagine mozzafiato a colori del sistema degli anelli di Saturno effettuata dalla sonda spaziale � HYPERLINK "http://www.jpl.nasa.gov/cassini/Mission/index.html" �Cassini� nel giugno 2005.
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